CURRICULO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

ANALISI DISCIPLINARE

NUCLEI  FONDANTI GENERALI

Nel contesto scolastico, accanto alle valenze formative generali e comuni a tutte le Discipline, le Scienze motorie e sportive forniscono un contributo privilegiato in due ambiti dello sviluppo umano, quello psicomotorio e quello cognitivo relazionale.

I Nuclei Fondanti dell'apprendimento della disciplina possono essere identificati in: 
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Pertanto i concetti (parole) chiave che generano conoscenza nello specifico della nostra disciplina,sono:

· CORPOREITA’

· PERCEZIONE SENSORIALE

· ESPRESSIVITA’

· MOTRICITA’

· SOCIALIZZAZIONE

· EQUILIBRIO PSICH-FISICO

· ALLENAMENTO

· PREVENZIONE SALUTE E SICUREZZA

RAPPORTI CON I CAMPI PRATICI DELL'ESISTENZA

Lo studente, lavorando sia in gruppo che individualmente, impara a confrontarsi e a collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di un obiettivo comune. La conoscenza e la consapevolezza dei benefici indotti da un'attività fisica praticata in forma regolare, fanno maturare nello studente un atteggiamento positivo verso uno stile di vita attivo. Esperienze di riuscita e di successo in differenti tipologie di attività favoriscono nello studente una maggior

fiducia in se stesso. Un'adeguata base di conoscenze di metodi, tecniche di lavoro e di esperienze vissute,

rende lo studente consapevole e capace di organizzare autonomamente un proprio piano di sviluppo/mantenimento fisico e di tenere sotto controllo la propria postura.

CONTRIBUTI ALLA FORMAZIONE

Le Scienze motorie, fisiche e sportive, rappresentano un sapere irrinunciabile nel processo di sviluppo dell'alunno, in quanto lo investono nella sua "totalità antropologica" e ne determinano, pertanto, cambiamenti significativi sul piano fisiologico e morfo-funzionale, ma anche su quello cognitivo e socio- comportamentale.

Ciò perché la peculiarità dell'insegnamento delle scienze motorie è quella di influire  contemporaneamente sulle quattro aree della personalità: motoria, intellettiva, sociale e psicologica, rivolgendosi all'individuo nella sua completezza e pertanto contribuisce in maniera totale alla sua formazione e a sviluppare vere e proprie competenze per la vita (life skill), riferite alla conoscenza e alla corretta gestione del proprio corpo, all'incremento di capacità e abilità, ma anche alla possibilità di stabilire rapporti interattivi efficaci con l'ambiente circostante.

Le "disposizioni permanenti" che promuove il curricolo di Scienze Motorie come traguardi formativi sono:

IN TERMINI DI SAPERE (CONOSCENZE)
· Conoscere
i
termini
relativi
al
corpo
e
alle
principali
funzioni
senso-percettive (contrazione/decontrazione, percezione di distanze, traiettorie, ecc.)

· Conoscere alcuni elementi di linguaggio non verbale (mimico, gestuale, ecc.)

· Conoscere in modo basilare le principali funzioni fisiologiche e come possono modificarsi in relazione all'esercizio fisico

· Conoscere le proprie e le altrui capacità motorie

· Riconoscere le variazioni fisiologiche indotte dall'esercizio e, a richiesta, modulare lo sforzo (ad esempio, rallentare o accelerare il ritmo di corsa)

· Conoscere il ruolo attivo che deve svolgere nelle attività di giochi regolamentati (Gioco- Sport e attività sportive di vario tipo)

· Conoscere corrette modalità esecutive anche per la prevenzione degli infortuni.

IN TERMINI DI SAPER FARE (ABILITA’)

· Padroneggiare e combinare i vari schemi motori

· Utilizzare i dati percettivi in funzione di specifiche esecuzioni (es. spostamenti a diverse velocità, lanci di precisione, ecc.)

· Realizzare azioni individuali e collettive finalizzate a comunicare agli altri stati d'animo, pensieri e sentimenti

· Padroneggiare il linguaggio non verbale utilizzando le varie tecniche di espressività corporea

· Eseguire le attività proposte per sperimentare e migliorare le proprie capacità e abilità anche in termini prestativi

· Incremento delle capacità condizionali

· Svolgere un ruolo attivo all'interno delle attività sportive programmate

· Padroneggiare tecniche e tattiche in alcuni sport

· Utilizzare in modo corretto e sicuro , per sé e per i compagni, spazi e attrezzature

· Rispettare regole esecutive funzionali alla sicurezza

IN TERMINI DI SAPER ESSERE (COMPETENZA)

· Saper contestualizzare e trasferire le conoscenze e le abilità motorie in altri ambiti

· Saper cooperare all'interno di un gruppo

· Saper assumere responsabilità organizzative all'interno del gruppo

· Saper interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità

· Saper assumere "stili di vita" corretti sotto l'aspetto igienico/salutistico

· Saper essere disponibile alla collaborazione, al confronto, anche competitivo coi compagni.

ESIGENZE PRATICHE NELL'AMBITO DEL CURRICOLO

Interventi strutturati e regolari, con attività specifiche e sufficientemente intense, da praticare in modo sistematico per adeguati periodi di tempo.

PROBLEMI APERTI

Disponibilità di spazi, strutture ed attrezzature adeguate allo svolgimento di un programma di lavoro efficace. Affollamento di più classi in palestra, che determina difficoltà nell'impostare un lavoro efficace  e continuo.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO

UDA 1

	I° E 2°BIENNIO

Miglioramento e sviluppo delle capacità condizionali e coordinative.
	Miglioramento della resistenza aerobica Miglioramento della forza Miglioramento della velocità Miglioramento della destrezza generale Miglioramento della mobilità articolare
Conoscenze teoriche
	Esercitazioni di corsa aumentando gradatamente la durata. Attività a carico naturale o aggiuntivo
Attività di opposizione e resistenza. Attività con piccoli attrezzi codificati e non Attività con varietà di ritmo.

	METODI

- ludico-sportivo

-globale/analitico
	STRUMENTI

-piccoli attrezzi

-grandi attrezzi

-palloni vari
	VERIFICHE

-test motori

-osservazione diretta

-percorsi misti

-verifiche orali (o scritte)


UDA 2

	1 e 2°BIENNIO

Rielaborazione degli schemi motori di base.
	· Coordinare azioni efficaci in situazioni complesse.

· Essere in grado di utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato alle diverse esperienze.

· Essere in grado di fornire risposte consone ad ogni situazione nuova con il minor dispendio di energie
	-Esercizi con piccoli e grandi attrezzi.

· Attività di controllo della respirazione.

· Attività di equilibrio in condizioni di-namiche complesse e di volo.

· Esercizi per il rapporto corpo-spazio non abituali.

· Esercizi di coordinazione oculo-manuale.

- Esercizi di coordinazione oculo-podalica.

	METODI

- ludico-sportivo

-globale/analitico
	STRUMENTI

-palloni

-attrezzature  specifiche
	VERIFICHE

-test motori

-percorsi misti

-osservazione diretta


UDA 3

	I° E 2°BIENNIO

MONOENNIO

Conoscenza e pratica delle attività sportive.
	Fondamentali di base:

-pallavolo

-calcetto

-pallacanestro

-pallamano

Altri giochi sportivi:

madball hitball

Saper svolgere attività di giuria e arbitraggio di uno sport di squadra

Conoscenze teoriche
	Conoscere ed eseguire i fondamentali di uno sport di squadra. Conoscere ed eseguire i fondamentali di altri giochi sportivi.

	METODI

- ludico-sportivo

-globale/analitico
	STRUMENTI

-palloni

-attrezzature  specifiche
	VERIFICHE

-osservazione diretta

-percorsi misti

-partite

-verifiche orali (o scritte)


Uda 4
	I° E 2°BIENNIO

MONOENNIO

Conoscenze teoriche.
	Conoscenze teoriche confrontate all'attività pratica.
	L'aspetto psico-fisico: motricità, corpo-movimento, salute, comunicare con il corpo
Principi fondamentali: apparati, sistemi. Chinesiologia muscolare
Principi fondamentali della teoria e della metodologia dell'allenamento.

	METODI

Lezioni frontali
	STRUMENTI

-libro di testo

-LIM

-slide

-fotocopie
	VERIFICHE

-test

-verifiche orali (o scritte)


Uda 5

	I° E 2°BIENNIO

MONOENNIO

Conoscenze teoriche.
	Conoscere le norme elementari di educazione alimentare e prevenzione del fumo e dell’alcool.
Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni e per la tutela della salute

Conoscere le norme elementari di comportamento in un intervento di primo soccorso.
	Norme principali di igiene personale e igiene alimentare
La prevenzione delle dipendenze La prevenzione degli infortuni.
Tecniche elementari di pronto soccorso in caso di incidente

	METODI

Lezioni frontali Attività di ricerca
	STRUMENTI

-libro di testo

-LIM

-slide

-fotocopie

- incontri con personale ASL o 118.
	VERIFICHE

-relazioni

-verifiche orali (o scritte)

-questionari


INTERVENTI DI RECUPERO, CONSOLIDAMENTO E POTENZIAMENTO

1.- L'attività di sostegno verrà svolta in itinere ogni qualvolta il docente ne verifichi la necessità, prevedendo eventualmente pause didattiche, dividendo la classe per gruppi di livello: sostegno e approfondimento. Il recupero e/o il sostegno verrà anche effettuato mediante attività extracurriculari concordemente alle decisioni prese in dipartimento e nei C. di C.

2.- A tutti gli allievi verrà data la possibilità di esprimere al meglio le proprie capacità con l'adesione e la partecipazione al Centro sportivo Scolastico e alle attività dei Campionati Studenteschi approvate ed inserite nel PTOF.e nei C.d.C.

OBIETTIVI MINIMI
Obiettivi comuni a tutti gli anni del ciclo di studi:

· saper correre su una distanza prestabilita considerando accelerazioni e decelerazioni;

· saper correre per un tempo progressivamente più lungo, mantenendo una andatura costante e controllando la frequenza cardiaca sotto sforzo ed il tempo di recupero;
· riconoscere e riprodurre semplici ritmi;

· riprodurre una semplice sequenza di movimenti rispettando un tempo di esecuzione anche con base musicale;

· eseguire, anche in forma approssimativa, i fondamentali individuali di almeno una delle specialità sportive praticate (es. pallavolo, pallacanestro, calcio a cinque);
· rispettare le regole di gioco ed i compagni avversari;

· partecipare in modo costruttivo alle attività di gruppo;
· rispettare i locali e le norme di comportamento in palestra;

· utilizzare l‟abbigliamento per lo svolgimento delle attività sportive.
In particolare, al termine del primo biennio, lo studente dovrà:

· saper percorrere un circuito di destrezza di minima difficoltà;

· saltare con la funicella con qualche imprecisione;

· conoscere le elementari nozioni dell’anatomia del corpo umano
· conoscere le elementari nozioni su problematiche legate all’età dell’adolescenza (tabagismo, alcol, ecc.)

· conoscere sufficientemente i contenuti e la terminologia ginnico-sportiva;

· eseguire un corretto riscaldamento anche se talvolta guidato dall’insegnante.
In particolare, al termine del secondo biennio anno, lo studente dovrà:

· saper percorrere un circuito di destrezza di media difficoltà;

· saltare con la funicella con poche imprecisioni;

· consolidare le conoscenze delle nozioni dell’anatomia del corpo umano e del primo soccorso nei più comuni casi di incidente;
· dimostrare una sicura conoscenza dei contenuti e della terminologia ginnico sportiva;

· eseguire autonomamente un corretto riscaldamento;

· essere in grado di arbitrare una gara degli sport praticati.

Al termine dell’ultimo anno scolastico, lo studente dovrà:

· conoscere i contenuti e il lessico disciplinare;

· essere capace di trasferire conoscenze acquisite in abilità motorie nuove anche se con qualche imprecisione;
· compiere attività di resistenza, forza, velocità, mobilità articolare;

· coordinare azioni efficaci in situazioni complesse;

· utilizzare le qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato alle diverse esperienze ed ai vari contenuti tecnici;
· praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini e propensioni;

· saper effettuare interventi  del primo soccorso nei più comuni casi di incidente e nel BLSD.
TIPOLOGIE DI VERIFICA E GRIGLIE DI VALUTAZIONE.

Il Dipartimento di SMS ha predisposto due griglie di valutazione di seguito allegate, delle quali: n° 1 per le prove pratiche, n° 1 per le prove orali (scritte)

NUMERO MINIMO DI VERIFICHE PER PERIODO DIDATTICO
Prove pratiche (A): almeno due verifiche

Prove orali (B): almeno una interrogazione a periodo (o test scritto sulle conoscenze).

Valutazione docente (C): valutazione finale su comportamento, partecipazione, interesse, ecc.

Griglia di valutazione prove pratiche (A)

.: vengono inoltre impiegate specifiche tabelle di valutazione per prove standardizzate tarate sui risultati.
	Voto in decimi
	Aspetti educativo - formativi
	Conoscenza specifica dell'argomento o specialità
	Pertinenza e corrispondenza relativa alle richieste motorie e degli argomenti
	Capacità di sintesi ed elaborazione delle situazioni motorie con collegamenti logici

	3
	Totale o forte disinteresse per la disciplina
	Nessuna o minima
	Non pertinente o solo in minima parte
	Nessuna

	4
	Parziale disinteresse per la disciplina
	Frammentaria
	Solo parzialmente pertinente
	Nessuna

	5
	Parziale disinteresse per la disciplina
	Superficiale ed incompleta
	Solo parzialmente pertinente
	Si limita ad effettuare movimenti parziali

ed imprecisi

	6
	Raggiunge gli obiettivi minimi impegnandosi e partecipando in modo parziale o settoriale
	Completa ma non approfondita
	Coglie gli aspetti essenziali dell’argomento e delle richieste motorie
	Se guidato è in grado di sintetizzare le conoscenze e competenze acquisite

	7
	Partecipa e si impegna in

modo soddisfa-cente
	Completa ed approfondita
	Coglie in modo completo le richieste motorie
	Sa effettuare elaborazioni motorie autonome ma con qualche incertezza

	8
	Positivo il grado di impegno, la partecipazione e l’interesse per

la disciplina
	Completa coordinata ed ampliata
	Coglie in modo completo le richieste motorie
	Sa effettuare elaborazioni motorie autonome

con sicurezza

	9
	Fortemente motivato ed interessato
	Completa coordinata ed ampliata
	Coglie in modo completo ed esaustivo le richieste motorie.

Partecipa ai CS
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e com- petenze motorie acquisite

	10
	Dimostra impe-gno, partecipazione, responsabilità e maturità
	Completa, coordinata ed ampliata, ricca di aspetti critici
	Coglie in modo Completo ed esaustivo le richieste motorie.

Partecipa ai CS
	Sa organizzare in modo autono-mo, completo e riflessivo le cono-scenze e competenze motorie acquisite


Griglia di valutazione prove orali o scritte (B)

	Voto in decimi
	CONTENUTI
	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO
	PERTINENZA DELLA RISPOSTA

	3
	L’informazione è del tutto insufficiente, le argomentazioni non sono consistenti
	Molto scarsa o inesistente
	Per nulla pertinente e totalmente incoerente con la richiesta

	4-5
	Informazione Insufficiente Argomentazioni poco chiare e confuse
	Insufficiente
	Pertinente solo in alcuni punti, per il resto insufficiente

	6
	Informazione sufficiente
	Sufficiente
	Sufficientemente pertinente

	7
	Informazione discretamente ricca e chiara
	Discreta
	Discreta e coerente

	8
	Informazione buona
	Buona
	Buona e coerente

	9-10
	Informazione ampia ed approfondita
	Ottima
	Coerenza e pertinenza ottime


Nella valutazione si terrà conto:

1. del livello di apprendimento di ciascun allievo.

2. delle potenzialità e dei ritmi individuali di apprendimento.

3. della partecipazione, degli interessi e dei bisogni individuali.

4. dell’insieme delle prestazioni offerte e delle abilità dimostrate.

5. delle condizioni socio-ambientali e del conseguimento degli obiettivi in relazione al livello di partenza, alle capacità individuali e all’acquisizione dei contenuti basilari.

